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L'educazione s s uale è un terri
torio difficile nel rapporto tra 
adulto e bambino e tra adulto e 
adole , c nl , ch e s i manifesta 
con r si lenze culturali all'attiva
zione di proc ssi informativi. 
Tra le resist Ilze culturali più 
frequenti lroviallo il di batlilO 
sulla differenza tra educazion 
ed info rmazione, su chi debba 
oc uparsene e quando. La fami
glia del ga le cuole, le quali de
legano i servizi sorio- aniiari, i 
qu .li a loro volta delegano un 
piccolo gruppo di sp cialisti, atti 
vando Ull giro vizioso di d legh 
che alla fine non porta a nulla. 
Un altro problema è quello del 
"momento giusto" rife rito all'evo
luzione dei destinatari a cui vie
n rivolto l'in! rv nto. In questo 
caso, spes o la sc 1ta è quella di 

att · nderc finché si viluppi l'in
teresse per qu sto tipo di male
ria, com la lra mi iOI1 di 
informazioni e di ultura rispetto 
a cl l rminati temi non facesse 
parle deU'aWvilà formativa ed 
educativa della scuola . della fa
miglia come tutti gli altri conte
nuli. 
Nell'affrontar il compito di pr<>
gettare un corso ili educazione 
sessuale, i è sembrato uti! , pri
ma di tutto, uperar il dibattito 
tra informazion ed ducazione 

ssuale, evidenziando piutto 10 
la neces ità di avere una gradua
lità di obi ltivi. Nel campo della 
sessua1ità, informare ed educare 
significa dlvulgar un sap re e 
suologico p r sua nalura omp<>
sto n H'intrecciar i delle div rse 
componenti biologiche, m diche, 

anlr pologich , psicologiche, so
ciologich . 
L' ducazion sessuale è l'insieme 
dell inizialive eh indirizzano nel 
senso dell 'adesione o meno a ffi<>
delli, idee, valori, opinioni, miti 
costwni riguardan ti la sessualità. 
J[ brev , m nlr l'informazione 
ha un approccio ad un livello im
m dlato, l' ducazione incontra 
l'altro nel l rreno dell 'etica della 
sc Ha e dell ' sere, quindi ad un 
livello pili profondo e comples o. 
Informare significa non solo pas
sare notizie utili, ma anche dare 
forma alle cose, cioè conle tualiz
zare qu sto passaggio di notizie 
in modo tale eh ia di una cer ta 
utilità. Oal1 altra parle c'è da con
siderar he ogni progetlo eh 
interagisc con modificazion i di 
onosc nze e di cultw'a di un in
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dividuo non può he muoversi 
su tre livelli, quello del 'apere, 
cl l saper far ' del saper es re. 
L'informazion enlra nel baga
glio individuale di ciascun d sti
natario e interagi:ce con tutto il 
materi ale infor mativo pr e si
st nte d anche con le specifi
che dotazioni , sperienze ca
ratteristi h di qu sto individuo. 
I procedimenti cogni tivi ch ' av
vengono nell'individuo non sono 
conoscibili. Infatti, all 'interno ci i 
ogni individuo confluiscono mi
gliaia di stimoli oltre a qu Ilo re
lativo all 'educazione sessuale. 
Tutti gli inpu ts in ragiscol1o 
quilldi tra loro e danno risultati 
tinali che si situano ai tT livelli 
del 'aper , ciel sap r far e cl I 
saper essere. S i t ngono pre
senti qu ·ti asp lti diventa chiaro 
che non vi ' oppo izione tra 
informazione ed du azione, ma 
piuttosto una reciproca integra
zione e un loro continuo intrec
ciarsi: l'jnformazione ha empre 
una risonanza ducativa, mentre 
l'educazione ha ome strumento 
privil giato proprio l'informazio
ne. Si tratta allora di riconosc re 
anche in campo sessllo log ico 
questa interco nnessione che è 
nella natura stessa dell 'apprende
re:'. Sulla base di tali considerazio
ni il gruppo tecnico degli opera
tori ha definito il suo obiettivo: 
elaborare un progetto per l'info r
mazione in ambito ~ uologi 'o, 
tenendo pr ente che l'informa
zione concorre al proc sso edu
cativo, cioè che non ci può essere 
rapporto educativo senza infor
mazione, ma non ci può essere 
un'informazione ch non intel'a
gisca con gli aspetti ducativi. 
Per quanto con c rne il progetto 
di intervento l'attenzione si è ri
volta ai destinatari, all'obiettivo 
che volevamo raggiu ng re, ai 
conlenuti e al metodo ci i lavoro. 
Il primo pa so è stato quello di 
identiticare i de ,tinatari dell'in
tervento, ponendo attenzione al
le diverse età e al livello cultura
le in modo di pot r adattar i co
dici di comunicazione e l'ampiez
za dei contenu ti L'intero p r 'or
so didatti 'o è stato quindi pro
gettato per fasc di Là, adattan

do i cont nuti il malerial pre
sentato alle clive rs s nsibilità 
d i destinatari. Per quanto con
cerne i contenuti, le informazio
n i eh si è s elto di passar do
v vano av r determinate carat
teristiche: dovevano essere aper
te, cioè par tire dal presuppo to 
che vi ono alt ri modi di p n are 
oltre a quell che vi n utilizzato 
in qu I determinato momento, 
dov vano e' r complete, inte
grabili nel sapere complessivo e 
quindi dov vano presentare la 
sessuali tà non solo come aspetto 
circoscritto cielI ' s ist nza, ma 
come un valore positivo eh con
templa più scelte diver e tra lo
ro. Una delle informazioni che 
abbiamo !it nul imp r tante è 

he la e ' ualità non è solo un 
fatto natura! . TI fatto di ritenere 
la es ualità un asp tto naturale 

pesso la circoscrive al solo 
aspetto riproduttivo. N Ila scelta 
dei contenuti si è dunqu ritenu
to oppo r tuno parlare cii ruoli 
sessuali , di aff ttività, di re!azio
n . tra Jue individui non solo di 
anat mia pr creazione. Gli ar
gomenti scelti affrontano la ses
slIalità nel suo corso e nel suo 
sviluppo normale facendo emer
gere l'interr lazione tra aspetti 
biologici, psicologici e socio-cul
tur li. Inoltre, p r la scuola me
dia ini rior e SlIp liore 'i è rite
nuto opportuno ampliare l'infor
mazione anch al livello della 
preveniione nei onfronti di una 
gravidanza responsabile e delle 
malattie sessu 1m nte tra mes
e . Un altro punto importante 

n lIa formula~ione ciel progetto 
è stato quello di cer are di rac
cOl"dare le informazioni contenu
te nel programma di base con 
l'e peri nza personale dei desti
natari . L'inf r mazione, infatti, 
viene r ichi amata al la me nte 
quando es a si rende necessaria, 
anche se è pas ato molto tempo 
dal momento in cui essa è stata 
ricevu ta. ue to ci ha con entilo 
cii svmcolarci dal problema della 
pr senza o delJlass nza di inte
r se manifeslo v rso l'info rma
zione che vi ne trasmessa. E' co
munque utile trasmetlere l' infor
mazione in quant questa funzio
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nerà nel mOI ento in cui sarà ne

cessaria. 

D'altra parte l'informazione deve 

ssere correlata all 'esperienza 

personale, poiché diversamente 
sarebbe una conosc nza astratta 
che andrebbe col tempo perden
dosi. Inoltre, affinché l'informa
zione venga appre a occorre su
scilare l'interesse intorno ad es
sa nel momento in cui viene pre
sentata. A tal tine vengono utiliz
zati vari tipi di stiro >! : 
1) lo stimolo vi ivo, che ha la 
funzione di attirare l'attenzione, 
s timolare la curiosità e di aiutare 
la memorizzazione dell'informa
zione ricevuta; 
2) lo stimolo teorico che ha lo 
scopo di fornire le informazioni 
di base rettilicando, per quanto 
possibile le conoscenze errate o 
dettate clal pregiudizio; 
3) lo stimolo cenestesico, che 
consiste nella proposta di giochi, 
esercitazioni, discussioni in pic
colo e grande gruppo allo scopo 
di sollecitare la partecipazione 
ed il contributo soggettivo di 
ogni ragazzo anche attraver o il 
confronto con i coetanei. 
In breve, possiamo dire che nel 

nostro progetto di educazione 
sessuale abbiamo cercato di pre
sentare la sessualità come un 
bene individuale che va inserito 
nel progetto esistenzi ale di 
ognuno. Ci siamo proposti di 
non fornire indicazioni compor
tamentali prescrittive, ma di sllg 
g rire che le s elte siano perso
nali ed adegu ate all a pro pria 
ideologia e ai propri valori. In 
particolare, riguardo ai compor
tamenti affettivi o s nsoriali si è 
preferito dare poch' stimoli teo
rici, lasciando che siano la curio
sità, l'esperienza e la ricerca a 
costruire per ognuno un percor
so personale e soggettivo di evo
luzione nella sessualtà, nei tempi 
che ciascuno vorrà determinare 
per il raggiungi mento del pro
prio benesser . Infatti, come per 
tutto il resto, anche per la ses
sualità l'apprend im nto passa 
non solo attraverso l'informazio
ne, ma anche attraverso le pro
prie esperienze, la lor analisi e 
la loro va!orizzazion . 
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